
Eredità Berlusconi, Italia declassata
Sotto accusa la spesa
pubblica. E anche la ma-
novra non sarebbe suffi-
cientemente virtuosa

TAGLIO La notizia era attesa da mesi. E alla

fine è arrivata. Le agenzie internazionali di ra-

ting Standard & Poor’s e Fitch hanno abbas-

sato la valutazione sul debito italiano. Da

«AA-» ad «A+» la pri-

ma e da «AA» ad

«AA-» la seconda.

Non è solo una que-

stione di lettere. Al centro del-
l’analisi delle due agenzie, che
avevano messo sotto osservazio-
ne il nostro paese già da luglio, la
manovraeconomicaindiscussio-
ne in Parlamento. In entrambi i
casi ritenuta non soddisfacente
al fine del contenimento della
spesa pubblica, ma con dei signi-
ficativi distinguo nei giudizi sulla
valutazionedel rischiodicredito.
Più duro quello dell’americana
Standard & Poor’s secondo la
quale «il downgrade riflette la ri-
sposta inadeguata del nuovo go-
verno ai problemi strutturali del-
l’Italiasul fronteeconomicoedel
bilancio». S&P - per bocca del-
l’analista Moritz Kraemer - ha la-
mentatounascarsaattenzioneal-
la riduzione «dell’alta spesa, che
è la causa di fondo degli squilibri
di bilancio italiani». Pochi tagli
strutturali, soprattutto alla sanità
visto che l’Italia «è uno dei Paesi
più anziani d’Europa», poche ri-
forme sul lato dell’offerta.
Diverse le valutazioni dell’euro-
peaFitch, laprimainordinetem-
porale a declassare l’Italia. Se tra-
spare la «delusione» per la man-
canzadimisuredi contenimento
della spesa nella Finanziaria è an-
che evidente lo sforzo «serio»
compiutodalgovernoinmateria
dicorrezionedeiconti.Certo -ha
spiegato l’analista, Brian Coul-
ton - nel medio termine ci sono
miglioriprospettivemacroecono-
miche,è«incorsounarisposta in
termini di politica fiscale, i tassi
d’interesse sono bassi» e l’impe-
gno dell’esecutivo nelle riforme
fiscali «nonè inquestione» tutta-
via «non è ancora chiaro» quan-
ta parte delle maggiori entrate di
quest’anno «rappresenti un mi-
glioramento strutturale, o sia in-
vece da imputarsi alla più forte
crescita economica».
La differenza di giudizio non è
sfuggita al ministro dell’Econo-
mia Tommaso Padoa Schioppa.
«Noto gli apprezzamenti che ac-
compagnanolavalutazionesulla
manovra espressa da Fitch», ma
«non entro nel merito del giudi-
ziopoliticochesostanzia ilcomu-
nicato di Standard & Poor’s».
«Sottolineo che questa legge Fi-
nanziaria - ha aggiunto Padoa
Schioppa - compie la correzione
strutturale di una pesante situa-

zione ereditata». Il riferimento è
alla situazione dei conti pubblici
trovata all’insediamento del go-
verno, con un debito in crescita
per il terzo anno consecutivo, il
rapporto deficit/pil in viaggio ol-
tre il 4%, l’avanzo primario azze-
rato.«È ladimostrazione-hadet-
to il ministro rivolto ai colleghi
di governo - che quando vi chie-
devo sacrifici avevo ragione».
E sulla stessa linea anche le altre
reazionigovernative.«Purtroppo
sitrattadiunallarmeampiamen-
teprevisto - hadichiarato il presi-
dentedelConsiglioRomanoPro-
di-.Siamocerticheiprossimigiu-
dizi,cioèquelli cheterrannocon-
to delle politiche economiche di
questo governo e non di come il
Paese è stato lasciato dal prece-
dente, vedranno registrare un se-
gno positivo».
Frase, quest’ultima, che ha scate-
nato la reazione di Silvio Berlu-
sconi che ha parlato di dichiara-
zioni «di una gravità inaudita» e
ha tacciato Prodi di essere un «ir-
responsabile» invitandolo a la-
sciare«lechiavi di PalazzoChigi»
primadicompieredanni«irrepa-
rabili».Piùcontenutoilpresiden-
te dell’Udc Pierferdinando Casi-
ni che ha rilevato come il taglio
dirating«comporteràunaumen-
to degli interessi sul debito».
Uneffettocheperoranonc’èsta-
to. La differenza di rendimento
(spread) tra i titoli italiani e quelli
tedeschi (i Bund) è stata minima.
E quindi il rischio per l’Italia, un
paese con un alto debito pubbli-
co, di vedere aumentata la spesa
per il pagamento degli interessi è
stata annullata quasi del tutto.
Nessuna preoccupazione quindi.
«Delresto -hadettoVincenzoVi-
sco, vice ministro dell’Economia
- bisogna ricordare che, appena
insediato il governo Berlusconi,
arrivò un upgrade. Quello era il ri-
sultato di cinque anni di risana-
mento portato avanti dai gover-
ni di centro-sinistra».
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CONGIUNTURA

Industria boom in agosto
crescita record per gli ordinativi
■ Fatturato e ordinativi boom
perl’industria inagostoe, soprat-
tutto,neiprimiottomesidell’an-
no. L’Istat annuncia che l’indice
degli ordinativi è cresciuto su ba-
se annua del 21,7%, con un au-
mento che è risultato il maggio-

re da luglio 1995 (+22,2%) e che
deriva da una crescita del 22,6%
sul mercato interno e del 20,2%
su quello estero, e che si discosta
di un +8,2% rispetto a luglio.
A crescere è anche il fatturato:
+12% rispetto allo stesso mese

dell’annoprecedente,conunau-
mentodell’11,7%sulmercatoin-
terno e del 13% su quello estero,
e del 9,2% rispetto a luglio. Dato
questo che seppure poco indica-
tivo mette comunque a segno
un massimo dal settembre del
‘92.
L’andamento è confermato an-
chedaiprimiottomesidel2006.
Tragennaioed agosto, infatti, gli
ordinativi sono cresciuti del-
l’11,5% (+10,1% per il mercato

internoe+14,3%perquelloeste-
ro).
Anche il fatturato è aumentato
inottomesidel9%(+8%sulmer-
cato interno e +11,8% su quello
estero).
Per quanto riguarda il settore au-
to, è un vero e proprio boom: ad
agosto è aumentato del 42,4%
suanno,mentregliordinativi so-
nocresciutidel31,2%.L’aumen-
todel fatturatoderivadaunacre-
scita del 55,1% a livello naziona-

le e del 25,7% all’estero, mentre
per gli ordinativi il dato deriva
da una crescita del 24,1% a livel-
lo nazionale e del 42,7% all’este-
ro.
I dati derivano da un considere-
voleaumentodelsettorediattivi-
tà della produzione dei mezzi di
trasporto, che ha messo a segno
un aumento degli ordinativi del
99,4% rispetto ad agosto 2005.
Circa il fatturato, il settore ha se-
gnato in un anno un aumento

del24%(+42,4%degliautoveico-
lie+22,7%deglialtrimezzidi tra-
sporto).
Ad agosto il fatturato è cresciuto
rispetto allo stesso mese dello
scorso anno del 4,4% per l’ener-
giache,soprattutto,hafattoregi-
strare un forte aumento nel peri-
odogennaio-agosto confrontato
rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno. Questo aumento è
stato del 14,2%, mentre è sceso
dell’1,1% in un mese.

■ di Marco Tedeschi

Piano anti-evasione, via alle indagini finanziarie
La «tracciabilità» di ogni incasso e di ogni pagamento la strada per scovare gli evasori

TRASPARENZA Scattano

le indagini finanziarie, volu-

te dalla legge Visco-Bersa-

ni, indagini che dovrebbero

garantire risultati concreti al-

la lotta all’evasione: l'ammi

nistrazione potrà chiedere a ban-
che, poste e altri intermediari in-
formazioni, dati e documenti.
L'obiettivo è quello di scovare gli
evasori e diventa così operativa,
grazie a una Circolare dell'Agen-
zia delle Entrate, la «tracciabilità»
delle transazioni (incassi e paga-
menti) dei contribuenti. Il segreto
bancario è di fatto ormai supera-
to; resta il «riserbo» che però non
può essere «un ostacolo all'adem-
pimento di doveri inderogabili di
solidarietà, primo tra tutti quello
di concorrere alle spese pubbliche
in ragione della individuale capa-
cità contributiva». La possibilità
di controllare le operazioni finan-
ziarie dei contribuenti ora è a tre-
centosessantagradi: riguardaimo-
vimenti fatti attraverso conti cor-
renti bancari e postali ma anche
attraverso qualsiasi operatore cre-

ditizio o finanziario, comprese le
società fiduciarie. Ma quel che è
più importante riguarda «ogni ti-
pologia di rapporto, ogni opera-
zione anche isolata».
CODICE FISCALE. Gli interme-
diari finanziari debbono rilevare e
evidenziare il codice fiscale sem-
pre,anchequandononc'èunrap-
portoconil clientegià formalizza-
to. Il riferimento è per le cosiddet-
te operazioni di «sportello», quel-
le extra-conto.Tutto questo a par-
tiredal primogennaio 2006 men-
treper leprecedentioperazioniva-
le la norma antiriciclaggio (con-
trolli sulle transazioni sopra i
12.500 euro).

CONTROLLI SU SINGOLE
OPERAZIONI.Dalla chiusura di
un conto corrente al versamento
di un assegno, dall'accensione di
un mutuo all'apertura di un con-
tratto per prendere in affitto una
cassetta di sicurezza. Il fisco potrà
insomma chiedere informazioni
non solo sui movimenti di conto
madati riferiti «aqualsiasi rappor-
to intrattenuto ad operazione ef-
fettuata». Nel paniere delle opera-
zionimesseai 'raggix'anchelado-
miciliazione delle bollette, per fa-
re degli esempi, o le informazioni
chieste all'ufficio della banca su
una particolare offerta di azioni o
bond.

PRELIEVO IN NERO. Per com-
mercianti e artigiani viene esteso
«ilregimepresuntivodi imponibi-
lità oltre che alle operazioni di ac-
credito/versamenti anche a quel-
le di addebito/prelevamenti» nei
casi in cui «non siano stati indica-
ti i beneficiari» del prelievo. In-
somma se il fisco intravede una
spesa extra, non giustificata, la
identifica come operazione effet-
tuata presuntivamente in nero e
collegabile alla attività lavorativa.
ARTIE PROFESSIONI.L'attivi-
tàeconomicadeve esseremonito-
rabile e per questo tutte le transa-
zionisopra i100eurodebbonoes-
sere fatte attraverso conto corren-

te. La novità era arrivata con il de-
creto fiscale di quest'estate.
INFORMAZIONI ON LINE. Lo
scambiodeidatiavverrà inmanie-
ra più rapida, telematicamente.
Malaprivacyègarantitagrazieall'
adozione di messaggi crittografati
eallacertificazionedellee-mailau-
torizzatea scambiarequeste infor-
mazioni.
ANAGRAFE DEI CONTI. Sarà
una sezione dell'Anagrafe tributa-
ria e terrà memoria, a partire dai
dati del 2005, di tutti i rapporti tra
intermediatori finanziari e contri-
buenti. -
BIGLIETTICALCIO.LaCircola-
re fa una manciata di esempi ri-
spettoalleoperazioni insignifican-
ti per il fisco sulle quali dunque
noncisarannocontrolli: lavendi-
ta di biglietti per partite di calcio o
spettacoli teatrali, ilpagamentodi
ticket sanitari, il versamento per i
canonicimiterialiper lampadevo-
tive. Chiaramente non verranno
richiestedinuovoancheinforma-
zioni già in possesso dell'ammini-
strazione. Pensiamo al fatto che
ormaiancheperpagare labolletta
delle luce va indicato il codice fi-
scale.
I CONTI DELLE NONNE. Più
difficile eludere il fisco facendo
confluire redditi in nero su conti
intestati a terzi. L'amministrazio-
ne può chiamare direttamente il
contribuente soggetto a controllo
by-passandolapersonachehafor-
malmente intestato il conto. L'uf-
ficio impositore chiaramente «de-
ve acquisire la prova effettiva, an-
che mediante presunzioni, pur-
chè gravi, precise e concordanti,
che si sia realizzato il possesso di
redditi per interposta persona».

Padoa-Schioppa

Prendo atto del giudizio,
la Finanziaria fa una
correzione strutturale
di una pesante
situazione ereditata

Berlusconi

Il governo dovrebbe
restituire le chiavi
di palazzo Chigi prima
di arrecare altri
irreparabili danni al Paese

OGGI

Prodi

Un allarme ampiamente
previsto. I prossimi giudizi,
che terranno conto delle
politiche del nostro governo,
saranno positivi

La Corte d'Appello di Milano è prossima
al “fallimento”. Mancano fondi, personale,
strumenti. E se la situazione era già critica in
passato ora i tagli annunciati, gli effetti del de-
creto legge Bersani e le conseguenze ammini-
strative legateall'applicazionedell'indultosem-
brano chiudere ogni prospettiva di sopravvi-
venza.
Datiallamano,è lostessopresidentedellaCor-
ted'Appello,GiuseppeGrechia lanciarequello
che ormai, come dice, «non è più un allarme
ma un vero grido di dolore per una situazione
che ormai è arrivata al punto di non ritorno».
Tregiorni fa l'altomagistratosi èvistocostretto
aprendereprovvedimenti interninondapoco
come la riduzione delle udienze, da cinque a
quattro,alla settimanaperciascunasezionepe-
nale ordinaria.
In più il Presidente ha disposto che ogni sezio-
netermini i 'lavorì inaulaentro le14«data l'im-
possibilità di erogare compensi straordinari

agli assistenti, i cui riposi compensativi risulte-
rebbero nocivi per la stessa funzionalità mini-
madeiservizi».Soprattutto,hainvitato lesezio-
ni a privilegiare i processi a carico di detenuti e
quelli relativi ai reati più gravi o che, comun-
que, non rientrano «nel provvedimento di in-
dulto», e «per i quali le pene applicabili siano
presumibilmente eseguibili». Uno screening
che, in ogni caso «non è a costo umano zero»,
comesottolineaGrechi. I motividell'emergen-
zastannotutti inunlungoelencodicarenze in
parte già noto, ma che ormai è arrivato a livelli
insostenibili per coloro che devono far funzio-
nare la 'macchinàdellagiustizia.C'è lasituazio-
ne dell'organico con 177 “unità lavorative” di-
sponibili su 264, quindi «con una scopertura -
scrive in una circolare Giuseppe Grechi - supe-
riore al 30%, che ha da tempo procurato una
drammatica insufficienza di personale in tutte
le cancellerie, le segreterie e gli uffici di questa
corte».

HANNO DETTO

GIUSTIZIA
Mancano i soldi, a Milano processi d’appello «a tempo»

Quando Bondi
e Cicchitto
tuonavano
contro il rating

Codice fiscale
in primo piano
e poi conti correnti
al posto dei contanti
e controlli on line

Ma l’europea Fitch
sottolinea
lo sforzo «serio»
dell’esecutivo
per cambiare rotta

L'ingresso dell'agenzia Standard and Poor's a Milano Foto di Scarpiello Guatelli/Ansa

Foto Ansa

■ La maggioranza valuterà con
«lagiustaattenzione»leanalisidel-
le agenzie di rating ma contesta
«la sfrontatezza dell'uomo che più
di ogni altro oggi dovrebbe tacere,
Berlusconi». Lo dice Michele Ven-
tura, capogruppo Ulivo in com-
missioneBilancio.«Nonscendere-
mo mai al livello di illustri espo-
nenti del centrodestra - sottolinea
Ventura - che nel 2004, di fronte
al declassamento dell'Italia da par-
te di S&P si scagliarono contro
l'istituto di rating. 'Una risoluzio-
ne politica” tuonò Fabrizio Cic-
chitto. “Anche le agenzie possono
sbagliare” gli fece eco Sandro Bon-
di.Eancora,“Unadecisione fretto-
losa e poco affidabile”, sentenziò
Renato Brunetta. Un giornale tifo-
so del centrodestra arrivò addirit-
turaavederci “Lozampinodeipo-
teri forti italiani”. Ventura assicu-
ra:«Noial contrario leggeremobe-
ne quelle analisi e le valuteremo
con la giusta attenzione». Per
l'esponente dell'Ulivo «rimettere
in ordine i conti pubblici, avvian-
do una stagione di riforme basate
su equità e sviluppo, d'altra parte,
è proprio quello che abbiamo co-
minciato a fare in questi mesi. Ma
ciò che veramente ci indigna -
commenta Ventura - è la sfronta-
tezza dell'uomo che più di ogni al-
tro oggi dovrebbe tacere».

■ di Roberto Rossi / Roma
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